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in massima i» soUo molti rìcuardi è un san 
vio e opportuno divisamento ijuello di operare 
fra le varie provincio italiane un tramutamento 
di fuimonarii in guisa, che giunti ch'essi sie
«o a un certo grado negli u ITI ci pubblici, non 
siano più gli uomini ne di questa, uè di quella 
provincia, ma piuttosto i veri funzionari della 
Nazione. 

Con questo principio si può arrivare facil
mente a eliminare gli spiriti municipali, i qnaU' 
si attaccano precipuamente alle tradizioni, alle 
speciali usanze, a certe pratiche pubbliche lo
cali, che sono come tanti richiami , che , ri
producendosi periodicamente * risvegliano gli 
spiriti e le memorie dei tempi andati. 

.D'altronde , in questa nostra Italia , ma<Ìre 
feconda sempre di ingegni robusti e di sve
gliate fantasie, malgrado le tristizie dei gover
ni locali e l'acerbità di dolorose vicende , in 
ogni angolo — accanlo alle viziate abitudini— 
sono pure cresciute delle buone idee .; tanto
ché non v' e cantuccio d'Italia ohe non abbia 
il suo tesoro di sapì'en/a e di buone tradizioni. 

Infine questi tratmitamenti giovano assai a 
cementare la fratellanza,, ad accomunare le 
buone regole d* ufficio , a informare gli altri 
funzionari a un tipo nazionale e complessivo, 
non a n» ?nodollo lo/jale. 

Ma anche ([uesta saggia misnra vuol essere. 
applicata con discrezione, con criterio—e noi 
qui vogliamo ricordare in proposito alcune nor
me culminanti. 

Anzi tutto questi sposiameuti deiìhono aver 
luogo soltanto per quella parto di gioventù che 
presenta attitudini e stndì sullìcienti a far car
riera, ad arrivare a cariche distinte. 

Per un impiegato d' ordine , per le persone 
destinate a rimanere perpetuamente nei ran
ghi inferiori, il tramutamento non può avere 
uno scopo e quindi non è che un danno ar
recato a un povero impiegato, die ha un me
schino stipendio e non ne avrà mai uno lauto. 

Ove poi, ciò che può essere ulilisshno tem
poraneamenlc, si tramutino funzionari già ar
rivati a ranghi superiori  • per qual ragione si 
vorrebbe — come adesso si pretende ila cer
tuni — che passando nelle altre provincie ta
luni avessero a scapitare di 

Si vuol mandare, a eagiou d* emnpio , un 
oapo di dipartimento di qui (capodivisione) al 
ministero di Torino e si vuole che passi a capo
sezione , facendogli avvertire che gli stipendi 
sono diversi a Torino e die V onorano del 
caposezione \ ufficiala di carico) al ministero 

grado 'l > 

centrate supera d1 un lungo tratto quello del 
Capodipartimento (capodivi.sione) negli c\di
casteri di Napoli. 

In ['accia al Diritto amministrativo la distin
zione che si vuol fare , e il confronto , non 
possono reggere. Il grado costituisce l'entità , 
la sostanza del diritto conlerito colla nomina: 
r onorario non è cheun" accidentalità. Tanto 
è vero die Tizio può benissimo, dopo essere 
nominato capodivisione a Napoli, rinunciare 
allo stipendio, senza cessare per questo (ressero 
un eccellente e validissimo capo di divisione. 

Laddove se io dessi al mio servo anche l'o
norario di un ministro , ron tulli gli emolu
menti , certi od incerti , palesi o segreti , di 
un ministro : il mio servo non sarebbe per 
questo non ^ià un ministro, ma ueanitètto un 
bidello. 

Inoltre come si può pretendere dai funzio
nari dignità e rettitudine se la toro posizione 
devi» consistere sostanzialmente nel più o me
no di stipendio che percepiscono ? 

■— Si oppone che a Napoli vi sono ufficiali 
di carico e capi di dipartimenlo inetti o sopran
uumerarii. $la ciò vuol dire che gli inetti deb
bono essere cassati addirittura , come intrusi, 
e che i soprannumeri capaci vanno collocati 
in aspettativa. Ma chi è degno di essere capo
divisione o capo di sezione, tanto può es
ser degno a Napoli, come a Torino o a Roma 
e se v1 ha differenza di onorario, ciò vuol di
re che il minor soldo del funzionario napole
tano vuol essere ragguagliato al maggiore del 
torinese. 

D'altronde, togliendo un grado nel tramuta
menlo, oltre T ingiusta offesa che fate a uu di
ritto acquisito e riconosciuto — offendete una 
serie di diritti, perdio inceppate una serie di 
avanzamenti. Ora il segretario , gli applicati 
che hanno meritata la promozione e che se 
la veggono ritardata d' uno o due o tre gradi 
per l'introduzione di due o tre nuovi capise
zione, non hanno essi diritto a lagnarsi? 

Kppoi se i Lramutamcnti sì facciano a regola 
di stipendio , qual grado si darà a quelli che 
adesso tengono due o (re cariche contempo 
rancamente ? ..• Uu giudice1 dì ('orto civile o 
criminale, che sia anche capo di sezione o di 
dipartimento al ministero, lo farete dunque a 
Torino direttore di Ministero , partendo dalla 
base dell' onorario complessivamente? 

K poiché abbiamo toccato a questi accoppia
menti di cariche, egli è pur tempo d'alzare la 
voce contro chi si tiene due , tre , e anche 
più cariche e ne percepisce i relativi stipendi. 
È uno di quegli abusi che non possono sus
Sistepe in alcun modo e noi ci proponiamo— 
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precisi ragguagli questi mostruosi accoppiamenti! 
Infine noteremo una'massima generale etie 

sarà anche apprezzata come si conviene. Non 
si vada a sproposito e per furia'di''sistema nel 
tramutare. 11 cav. Mayr per esempio stava as
sai bene a Bologna, ove era rispettato e amato 
dai buoni, temulo dai clericali. Tramutandolo, 
che cosa si è fatto? — Si ò mandato a Caserta. 
un uomo nuovo del tutto a queste provincie, 
ai loro usi , ai loro bisogni — la cui riescita 
nelle circostanze attuali può essere un giuo
co — e intanto si e tolto a Bologna un pre
fetto che valeva da solo a tenervi a segno ì 
partiti. Ecco un esempio che vale per molti. 

Allorché il tramutamento presenti un posi
tivo vantaggio pel servizio e peti' impiegato , 
conviene ordinarlo anche se non sia di tutto 
genio del funzionario, semprecchè non vi o~ 
stino circostanze eccezionali. Ma quando il 
tramutamento presenti un pregiudizio certe da 
un lato pel servizio pubblico, e dall'altro una 
utilità problematica , conviene abbad^re che 
I applicazione d'un buon principio non si fec
cia s^nza opportunità. 

„ , ^- **™-* 

immagino 

*.-* 

no TEA GOKBxsponroCnfKA 
Parigi 30 agosto, 

.tori il pubblico s' è lasciato inpressionare 
da uu discorso di Lord l'almerstou , che nen 
suona in fondo che pace. Il nobile Lord, 
rettore dei Cinque Porti, fu molto imbarazza
to, bisogna confessarlo, allorquando per deii
nire tf alleanza AngloFrancese ricorse a nmi 

che non dà una grande idea ddìa 
sua durala. Tuttavia , nel fondo di tatti i di
scorsi, è sempre la stessa idea che ricompare, 
Poiché la Francia •meite. Ut mano snlVelm della 
tua spada non ci meUercmo noi in guardia ? 
La Francia arnia, armiamo anche noi. 

K ciò che si fa in Inghilterra da molti an
ni. La situazione non cangia punto, mercè il 
discorso di Lord Palmerston , che può essere 
considerato come una risposta alla misura a
dotlata dalla Francia di aumentare considere
volmente il quadro degli ufficiali della Marina. 

Le inquietudini dello spirito pubblico in 
Francia rispetto allo stato delle Provincie Me
ridionali d'Italia vanno crescendo. Io non pos
so darvi un' idea di codeste inquietudini che 
dicendovi , essere convinzione generale che 
Hinporatore debba far rultimo passo per l'U
uità Italiana. L'Unità Italiana ò fatta; solo Ro
ma le manca per essere definitiva e irrevoca 
hile : or bene T opinione pubblica esige dal 
('.Imperatore codesto ultimo passo della sua 
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nv'e non si provveda e tosto — diinduare con i politica 
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I disordini di Napoli per quanto gravi sieno 
non sono che il risultato degli intrighi orditi 
a Roma. 

r 

In questa condizione estrema di cose, tutti 
gli sguardi, non dico soltanto gli sguardi de1 

gli Italiani, ma gli sguardi di tutta l'Europa 
son vòlti all'Imperatore. Egli può mettere uu 
termine a questo dramma doloroso, e non vi 
ha che un mezzo, quello di richiamare le trup
pe da Roma — Più ci avanziarbo verso to seio
gììmento, e più Napoleone III e impenetrabi
le. M« siate sicuro che codesto grave affare 
Tassorbe intieramente, lo perseguita in mezzo 
agli esercizi militari, ai viaggi alle distrazioni 
d'ogni maniera a cui sembra abbandonarsi — 

X 

E salito con cui il vagone imperiale 1' altra 
sera e l'ha seguito a Btarrìfcz, 

Se giammai V uomo che ha saputo restau
rare T Impero , che ha saputo farlo accettare 
da tutta riiluropa, ebbe bisogno di tutta la forza 
della sua intelligenza e di tutta la sua abilità 
è bene in questo momento, poiché dopo e l'or
s' anche prima.della restaurazione deìrimpero, 
rum'ficazione tf Italia, e la caduta del potere 
temporale del papa, sono' i fatti più salienti 
e più gravi di risultato dell'epoca attuale. 

U opinione è che noi siamo alla vigilia di 
questa grave ' misura , malgrado rinvio d'un 
ambasciatore a. Koxna — Tutto ciò non è che 
una tela abbassata tra il pubblico e. l'attore , 

li sta 

i soldati pontificii incoraggiano direttamente > 
reclutano ed istruiscono i briganti arruolati in 
ogni parte per gettarli sull'exreame di Napoli. 
Il Vaticano, del resto, gi è pienamente dichia
rato contro la Francia, cui move T accusa di 
tener captivo il papa nel suo proprio palazzo: 
il che è noto, come è iioto del pari che Fran
cesco l i dice spesso cshe l'influenza francese 
surrogò l'iniluenza austriaca in Italia , quasi 
ponendo sutla stessa linea gli effetti dell' ima 
e dell'altra. 

L'opuscolo di cui vi parliamo esprime la 
convinzione, comune a tutti coloro i quali 
hanno seriameuto studiato la questione italia
na, che una nazionalità essendo impossibile 
senza capitale , la nazione italica deve aver 
Roma. La questione della stessa Venezia non 
viene che in seconda linea e non riceverà tor
se la sua soluzione se non a! di fuori dell'I
talia. La cessione della Venezia sarà imposta 
alfÀustria m circostanze qualsiensi. La que

, stione. vitale ò dunque in Roma : tutti la in
'tendono così. Trattasi ora d'esaminare quale 
diritto abbia i l papa di stabilire il principio 

cagione per npet 
a Frti 

g affinchè il primo ignori ciò eh 
preparando, e gusti tutto il piacere d'una sor
presa. 

Ecco ciò che si cretto. 
Ho omesso di segnalarvi le voci fatto cir

colare nuovamente intorno alto scioglimento 
del Corpo Legislativo ;—Non sonopiù. fondate 
ora di quello che lo fossero tre mesi fa. \b
hiate ciò per fermo. Il Corpo Legislativo sarà 
probàbilmente sciolto, ma non sarà presa una 
fis,oluzioue a questo riguardo, che allorquando 
ì Ministri che sono andati a presiedere i con. 
sigli generali, saranno di ritorno a Parigi. 

Sui rapporti dei Ministri l'Imperatore pren
derà una risoluzione. In ogni caso il partito 
riguardo a Roma sarà preso prima che il Cor
po Legislativo venga disciolto. 

L* Imperatore — se si vuoi por mento aito 
voci più d'ff'use — agirà come, all'epoca del 
colpo di Stato, scioglierà l'Assemblea, e farà 
un appello al paese. 

Lord Clyde sarii a Chàtons la prossima 
imana—Di là si recherà in Germania, 
r 7 

ti 
Venezia. 

set
ti a 
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La Perseveranza. ci reca un sunto del
"opuscolo" 'Hu\la'(lmslione romana pubbli

onto recentemente a Parigi , od annn.n
ziato dai (.eJeg,i'afb.:*Co,ineh.si vede non 
vi e.rn orrore cbc1 .nel Tjome dell'aiitore; 
ma ■■chiunque cssa sia, la coinealoitza di 
questa puhblica^ioHO ; con quella' dulia 
nreoiave Hicfisolv, h oircòstanzn che'ma
rita eon^idesrazìgiu?... ■" ■ 

"Eeeo i uello che "DO scrivono, da Pai.iaù 
ai dovnnltò Ji Milano.' * 

d'espropriamone dalla fitta di Roma per cau
xa (fuMita fcligiona. Perchè l'autorità tempo
rale del papa a Roma sarebb'essa reputata più 
legittima che , altre volto , quella degli impe
ratori su Roma e sull'Italia? La cosa biasime
vole, .incompatibile, cioè la confusione dei due 
potori temporale e spirituale , rimane sempre 
la medesima. E un'incomprensibile eresia po
litica il voler sacrificare la nazionalità dei Ro
mani, come vorrebbe la Spagna, ad una na
zionalità esclusivamente cattolica; il voler fare 
di Roma il capo cattolico, vale a dire un'astra
zione assurda: i Romani sono una' popolazio
ne che ha le stesse aspirazioni degli altri'Ita
liani,. 

L'autore dell'opuscolo si studia in seguito 
di discdpare 1'. Imperatore della contraddizione 
esistente tra J».8«a. politica fovoróvoté, ria mia ,  ^ ^ 

ìparte, ali unitai italiana,, e sostenente, d altra . • ■ i ....»_ 
parte, il papato contro l'Italia. Egli ricorda 
che l'intervento francese a Roma ifdri fu ope
ra sua, ma era l'eredità della politica di Ca
vaignac : al contrario, ei non fece che repri
mere i mali effetti di tale intervento colla let
tera ad Edgardo Ney. Ma ora che è avverato 
che Roma nega ogni specie di libertà al po
polo e respìnge tutti i componimenti che il ga
binetto di Torino può immaginare per conse
guire una soluzione pacifica, è d'uopo finirla. 
Mentre che le truppe francesi son là, bisogna 
utilizzare la loro presenza per ricorrere al ple
biscito de' .Romani. Bisogna che il popolo pro
nunci col suo libero voto la decadenza del po
tere pontificio , il che si farà sotto la prote
zione delle armi francesi, perchè ninno hi Eu
ropa non abbia ad inlirmare il suffragio. E 
quando la volontà del popolo sarà nota, Vit
torio Emanuele farà conoscere 1' accordo sti
pulato tra lui ed il Papa per guarentire V in
dipendenza della Santa Sede e lo splendore 
della reH^ione ; dopo di che il Papa se ne ri
marrà, o sc'iie andrà, a suo piacimento. Che 
se te cose non si spìngono tant'oltre, la que
stione romana non cesserà per ciò d'essere 
risoluta presto, 

li. L'opinione pubblica ne sarà illuminata contro 
le menzogne della stampa rea7>ioiuma..Ova la Ne
mtà sta sotto agli occhi di tutta l'Europa. Il cen
trò <fei torbidi sanguinosi del Najioletano ò fuori 
di e$50. Quanto volte non disseti Pays che la 
corto di Roma preparava immense difficoltà alla 
Stenta Sede mostrandosi apptesionatamento antita
liana, e respingendo assolutamente i consigli si ni
patici della Francia ! 

Il Siede coglie dalla circolave di lUcasoli l'oc
etere , die ìa Francia si ritiri da 

Roma. Ivi la Francia protegge persone piene di 
cattiva volontà contro di lei, una politica comple
tamente ostile alla sua , un' opera die ha per i
scopo di distruggere ciò eh' essa ha fatto. La 
Francia a Roma non A più acutralc ; e&sa copre 
eolla sua bandiera l'asilo dove si prepara il sac
cheggio e l'assassinio. U peggio si è, che questa 
è una tetta che non potrà mai produrre una re
staurazione, per cui si sparge U £ai\gue irtuti
mente o si turba la pace ed 'il' commèrcio, delle 
nazioni. Dalla permanenza della Francia a Roma 
l'Europa ne deduce che essa osteggia l'unità del
l'Italia. tt governo francese deve mentire questa 
calunnia. 

li Tvmpx dice che la circolare è ■l'avvenimento 
del giorno. Vi si trova la fermezza,, la previsio
ne, la franchezza inflessibile che sono le qualità 
del carattere e dello spirito di Ricasoli. Ciò di 
cui si deve sepruttulto lodare Ricasoli si è di aver 
altamente proclamato la compìicità del governo 
papale e clic il brigantaggio è la speranza della 
reazione europea , la ijnaie pose a Roma la sua 
cittadella,.e che il potere temporale, è ormai ìn*̂  
compatibile colla civiltà e colla umanità. Questa 
circolare produrrà un grande effetto, e si può cre
derò che Ricasoli, prima di scriverla e di pubbli
carla, ne abbia misurata tutta la pprtuta*, 

1/ Opinion.Natìonale ne fa Iridisi, notando i 
poti, più saliceti, e dicendo di4 essa e \\\i atto 
diplomatico di grande importanza, un quadro sto

, che /deve produrre una 
convinzione completa nel pubblico. 

, La conchiusione della circolare b chiara , dice 
la Presse. La vera cospirazione borbonica è a Ro
ma; ed è là che si deve colpirla. 

La Patrie , che ormai può annoverarsi tra i 
giornali avversi, alla causa italiana, dice, che la 
circolare del •mirìdre sardo ha per iseppp di prò™ 
vare , che da Roma partono tutti i soccorsi agii 
insorti. Più sotto la Pat:rie si compiace dì esage
rare i fatti del Napoletano, ma còncliiude, che la 
pacificazione di quelle provincie è un affare tutto 
nostro. 

Il Monde in ime , nella sua qualità di organo 
dei clericali e dei legittimisti dice, che la rrielii
lina e sdolcinata:1 discussione, di Ricasoli non ha 
altro scopo, se nondi.■preparare i pretesti , che 
devono coprire l'entrata dei Piemmteù a Roma

4 M i " 
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Sapete die ieri pàrlavasi d'pn opuscolo po
iticb del signor Làguefonnière. Si errò sol « 

i ij 

tanto sui nome dell'autore noi,, dèi resto?i vi 
avevamo gur avvevtìti'.'di stare in suR'.avvjso\ 

L'anonimo autore comincia dall'esporré la dif
ficoltà'della'situazione : Roma h mi focolare 
dì cospirazioni pei reazionari di tutto Europa; 

La stampa francese in generale <> unanime nel 
giudicare favorevolmente "la Circolare Ricasoli. 
Alle considerazioni del ConslUntionneJ e dei De
(Hih , da noi riportate ieri , aggiungiamo quelle 
degli altri principali organi dell opinion pubblica 
in Francia. 

>
 r 

il Pays elìce, che la circolare produrrà hi }m 
.irnlonda impressione su tutti gli spiriti impamaT 

JtfOTIZEE ITALIANE 
■. L ■ 

Fu notato da molti, dice U corrispondente 
torinese della Perseveranza, che nella circola
re Ricasoli, la quale è la più vigorosa e viya
ce .requisitoria l'atta fin qui in lingua diplo
inatica contro il potoro temporale dei.papi,la 
persona del pontefice sia posta ju disparte. 
quasi a sceverare la responsabilità della sua 
autorità spirituale dalle malvagie passioni e 
dalla politica .inumana, dei suoi rpinistri. 

"È questo, a mio avviso, un concètto, ii qua
le vuol pssere considerato, come quello che 
non compromette coi} un antecedente perico
loso un .accordo futuro, e riserva il giudizio 

, sul!'uomo alla secreta apprezzarne della co
scienza

Ma, di. più,., xouu}. argomento, vittorioso a 
danno, deipotore ieniponÌQ, qperift'i generosa 
riserva è abili^gj^i in (pianto eliminando 1̂  
complicità: morale dd.capo delia chieda, ab
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batte meglio e decapita Y istituzione politica, 
coinè quella la quale necessariamente e per 
vizio di organismo deve riuscire a deturpare 
e a snaturare, in danno della morale e della 
civiltà, la nobile e pura tradizione del ponti
Creato spirituale. 

Leggiamo ne\YExpero del '2 quanto segue: 
À quanto dicesi, il barone Ricasoli porrà 

mano per prima cosa al riordinamento degli 
uffìzi del ministero, in cui regna una confu
sione indescrivibile. Vi saranno sei direzioni 
generali come quelle del ministero dell inter
no di Francia. 

Ogni direzione avrà la trattazione degli af
fari in una data provincia. 

— La sera dei '28 del mese scorso avvenne 
a Siena un taiTerugìio che poteva aver dolo
rose conseguenze. La società del casino dei 
Nobili detto una festa da ballo proprio ari
stocratica : invitossi tutta la nobiltà e V uffì
zialità dell'esercito, escludendone quella della 
guardia nazionale. Ciò detto nell'occhio e mes
se in sospetto, tanto più che, ricorrendo in 
(piel'giorno l'anniversario dell andata dei papa 
in quella città, si credette da alcuno che la 
festa avesse per iscopo segreto di'festeggiarlo.. 
La gente ili buon numero si affollò al casino, 
e lì, grida e sassate. La truppa venne sul 
luogo ed impedì maggiori guai. Il delegato che 
si presentò al popolo ebbe dei fischi. 

— Scrivono alla Sentinella fìnweiana, in 
data del 29 scorso, dal Veneto ; 

« In questi ultimi giorni erano còrse voci 
di richiami sotto le armi dei soldati in per
messo. Vi posso assicurare che, quantunque 
la cosa possa avere effetto, pel momento non 
è stata né decisa ne tanto meno mandata ad 
esecuzione ; anzi vendono rimandati alle case 
loro i. soldati italiani, i quali sono animati dal 
miglior spirito, e. stato certi che il governo 
austriaco si sbaglia se la calcolo su di questi. 
1^ misura di rimandare a casa questi indivi
dui ha fatto supporre a qualcuno che si trat
tasse della cessione del Veneto, ma il cover
no austriaco è troppo accecato dall' odio, dal
l' antipatia contro gì* italiani per risolversi a 
fare un passo che forse lo salverebbe dall' c
strema rovina. 

NOTIZIE ESTERE 
L 

P 

La MoìKirclua Nazionale ha da Parigi: 
( ( 

governo prussiano non ha ricevuto alcuna co j pitano che guidava i bersaglieri, avendo chie

Codesto linguaggio 
vuol dire che T al
comptotamente fal

li signor Thouvenel avrebbe , dicesi, ri
sposto alla nota del signor Ricasoli , pubbli
cata dal ComtUutionnel , non essere ancora 
giunto per la Francia il momento di mutare 
di contegno. 

« Qualunque sia l'è fletto di quella nota sul 
governo francese, v'ha un fatto certo, clfessa 
di rimando, ne produce uno eccellente' nel 
pubblico. Sì ammira quella fierezza d'animo1'tej 
di linguaggio colla quale il vostro eminente 
primo ministro dichiara apertamente e giusta
monte che, VItalia estendo costituita, tutto ciò, 
che è Italia le appartiene w. 

La stessa corrispondenza riferisce la voce , 
secondo la quale l'Imperatore lasciando il cam
po di Chàlons, sarebbe andato a Ptomhtères 
solo per incentrarvi segretamente il siguor Fa
rmi di ritorno da Baden , il quale avrebbe 
avutela lui buone parole. ^ ,, :

: 

— ìiégg'esi nel Journal .dea JJéhah : ' ; 

U Siede ha recentemente segnalato V esi
stenza di una nota segreta che il governo pon
tificio avrebbe indirizzato a varie corti estere, 
e nella quale esso muoverebbe accuse gravis
sime contro la politica , sognila dal governo 
francese a riguardò della Salita Sede. La Prus
sia era designata tra je'potenze die avevano 
ricevuto questa.comunicazione. La Gazz. nni
mrsalè di'Prussia^ che è un giornale semiof
ficiale , smentisce questa notizia nei termini 

municazione di questo genere, nh alcun cenno 
che gli permetta di credere all'esistenza di que
sta pretesa Nota. 

La Gasz. dì Venezia ha pubblicato una 
protesta dell'ex duchessa di Parma, nella quale, 
riferendosi a quella del 20 giugno 1854 , dì
chiara di non riconoscere pei suoi ex Stati to 

^conseguenze dell'ultimo prestito italiano. Pro
testa pure contro la vendita eventuale dei be
ni demaniali degli exStati parmensi. 

La corrispondenza austriaca litografata 
del 94, corrispondenza che il governo austriaco 
fa redigere negli utilei stessi della cancelleria, 
attacca assai vivamente lord John Russell , e 
lord Palmerston. Rimprovera a questi uomini 
di Stato la loro incapacità e la loro inerzia di 
fronte alla politica dell'imperatore Napoleone. 
L'uflicioRO publicista s* arresta in quella che , 
trasportato dal fuoco della sua collera, accusa 
questi due ministri della corona d'Inghilterra, 
di non essere che i servili seguaci della poli
tica del governo francese. 
e assai significante , esso 
leanza AustroRritauica è 
lita. 

■. ■ 

— La Gazz. di Vienna pubblicò il rapporto 
della commissione del debito pubblico. 

Secondo il documento suddetto ii debito dello 
Stato nel 18(i0 s'è aumentato di più di 25 mi
lioni di fiorini. A questo proposito die* il Nord: 
La gran potenza, che pretende il pericoloso , 
l'equivoco onore di rappresentare sola in Ku
ropa il principio conservatore in tutta la sua 
rigidezza , cammina sopra un abisso che può 
da un istante all' altro schiudersi sotto i suoi 
piedi. Che sono i disordini dell' Italia a lato 
alla catastrofe della bancarotta? 

— Scrivono da Pest 2(> agosto , che la ri
scossione forzata delle imposto dà luogo a vio
lenze deplorabili. La forza armata entra nelle 
case e nelle botteghe. In una di queste vuotò 
la cassa senza permettere al proprietario di 
contare la somma. La polizia sequestra i gior
nali; — manda spie in Transilvania e in Croa
zia sotto la maschera di agenti fransesi i quali 
promettono V appoggio della Francia alto po
polazioni , purché non si uniscano all' Tln
:heria. 

tJn celebre pubblicista croato ha inviato 
di Pesth la seguente lettera , 

dalla quale si può facilmente desumere l'odier
na disposizione degli animi in Croazia, in quel 
paeso già sì valido sostegno dell' Austria. 
. jc Se to politica dei pubblicisti tedeschi vin

cerà , se dovrà realizzarsi la voce die corre 
essersi nelle ultima conferenze dei Ministri 

sto di parlare al comandante del posto , gli 
diede tali schiarimenti che lo persuase dell'er
rore, e ritornò senz' altra molestia sul nostro 
territorio. 

Da alcuni giorni giungono a Ferrara dal Ve
neto mold giovani dai 15 ai 18 anni che vo' 
gliono prender servizio sotto la bandiera ita
liana. 

A Bologna fu scoperta quella tàmosa com
pagnia detta della lettere , che aveva trovato 
il modo d'intimorire parecchi cittadini con let
tor*' piene di minacce, ed estorcer loro in tal 
guisa grosse somme di danaro Furono arre
stati quasi tutti i facenti parte della compagnia. 

ir 

^na. 

ad un giornale 

deciso lo scioglimento della nostra Dieta se 

più positivi. Questo giornale affcrma che il d'allarmo dalia parto dei Francesi 

infine la forza materiale venisse a contrastare 
■U> necessario avvicinamento della, Croazia e del
l'Ungheria) in allora noi, Croati e Slavoni po
tremo affrontare coraggiosamente T avvenire ; 
perocché chiunque conosca lo spirito irritabi
le ed ardente del nostro popolo , ben sa che 
to elezioni diretto al Consiglio dell'impero so
no per noi così.poco da temersi come per i 
nostri fratelli ungheresi. 

« Chi poi ponga mente alla potentissima le
va. de' probabili eventi die stanno fra poco per 

/isvolgersi nelF Oriento e della toro importan
za polìtica, riconoscerà ben tòsto che altra via 
ci potrà offrire V occasiona di quel rÌQ,vvicina
mento che deve condurre olla rovina del nostro 
comune nemico. » ■ . 

R E C E N T I S S I M E 
Scrivono da Perugia alla Gazz. di Torino : 
Una pattuglia di bersaglieri che perlustrava 

il confine, giunta presso a San Lorenzi no , e 
probabilmente ingannata dalla sua guida, pas
sò sul territòrio pontifìcio. Vi fu un 

ma il 
Po 
ca

( Ih? Giornali giunti nel pomerìggio ì. 
H ■ 

Scrivono da Torino alla Pnrsemranza : 
Posso assicurarvi, che il barone Ricasoli non 

lascerà il portafoglio degli esteri, se non quan
do ,abbia condotto l'Italia a Roma e ve l'abbia." 
solidamente stabilita. 

Nulla e ancora deciso riguardo al nuovo se
gretario generale dell' intorno, ma sembra che, 
le vocî  riguardanti il cav. Bianchi fossero ine
satte. È più probabile che l' antico segretario 
generale toscano diventi il capo del gabinetto 
particolare del ministro. 

Oggi a mezzogiorno, il commendatore Min
hetti ha fatto al barone Ricasoli la consegna 

del suo ufficio, ed ò partito alle due per Bo
lo 

H 

Piìt tardi, il Presidente del consiglio ha ri
cevuto la visita dell' inviato di Portogallo. 

il generale frignone è giunto a Torino. Egli 
non ha ancora accettato il poslo dì Luogote
nente del He in Sicilia , e ciò ritarderà di 
qualche giorno l'arrivo del generale Della Ro
vere , il ([nate non può abbandonare Palermo 
prima doli' arrivo del suo successore. 

il giudizio della stampa officiosa della Sen
na sulla circolare del nostro ministro degli 
esteri relativa a Napoli e a Roma ò «tato pur 
esplicitamente favorevole di quanto forse in 
alcune alte sfere politiche si avesse potuto 
sperare. 

Notizie autorevolissime recato di Francia da 
uomini spassionati e freddi osservatori del mo
vimento della pubblica opinione portano che 
vi si sia operata una rivoluzione in favore del
l'Italia. La permanenza delle truppe frane 
a Roma fornisce argomento di tale opposizio
ne all' apparento politica del governo , quale 
nella sua vivacità non ha precedenti. 

Se l'Imperatore desidera di cedere solo alla 
prepotenza degli avvenimenti e alla sentenza 
della Francia, gli argomenti d'invocare a sua 
scusa la violenza fattagli daU"opinione non pos
sono mancargli. E ch'egli consideri esser giun
to il tempo di prendere le prime mosse per 
una politica più risoluta , io prova V invio a 
Roma del marchese Lavalettc in rimpiazzo del 
conte di liramonL 

Il Lavalette ò fra i diplomatici francesi quel
lo il quale gode maggior credito di liberalismo, 
e che si adopera da Napoleone III, a« cui ul
timi secreti sì crede iniziato , ih quelle mis
sioni in cui si domanda azione ed energia, il 
Gramont, campione dèlia scuola decrepita, era 
il vero ministro dello Uala quo ; il suo suc
cessore rappresenta un altro ordine d'idee, ed 
e l'uomo destinato ad assistere per conto della 
Francia ai grandi avvenimenti. 

Leggesi nello stesso giornale : 
Abbiamo da fonte sicura che il generale (la

ribaldi 
ehi a riscuotere il residuo fondo giacente pres
so ramministrazione (dei milione di fucili ester
nando con gentili parole ai direttori la sua ri
conoscenza per l'opera finora prestala, 

esi 

invio giorni sono il dott. Achille Sac

r * T" 
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IL PUNGOLO 

& 

La Gazzetta di Torino del II reca : 
il governo sta occupandosi dei ristauri dei più 

'nndiosi monumenti siciliani. Fu dato ordine die 
ri 

venga imnifìdiatamente poslo riparo ai guasti dei 
famoso tempio di Segista. 

— Leggesi vie! Corriere Mercantile : 
Fra i. militari sbandati giunti nelle provincie 

settontrionalì si riconobbero moltissimi marinai che 
appartennero all' cvmarina da guerra napolitaua, 
parte dei quali eransi uniti alle bande brigante
sche , ed altri erano 'iti ai propri focolari. Essi 
vennero separati dai soldati, qui avviati, e subito 
distribuiti a bordo dei regi legni ancorati in que
sto porto. 

— Scrivono da Verona, :J1 agosto, all' Opin.: 
•<. Nella sera del c20 aprile arrivarono ad isola 

della Scala cento carriagggi del treno carichi de! 
maieriale da ponti diretto ad Ostiglia. Il convo
glio aveva scortato da 1,300 soldati del Genio , 
comandati da 33 ufficiali, tra i quali alcuni dello 

11 ponto che sì sta costruendo 
e lungi da Ostiglia circa un quarto dì miglio , 
rimnetlo ad un' isola alla sinistra del paese.—No

stato maggiore 

Inni dei'briganti venivano anco a conflitto conia 
guardia nazionale — Nel giorno 3 altra banda dello 
stesso numero avvicinavasi al villaggio Nantìgna
no presso Frapa e mandava richiesta di danaro e 
munizioni al signor de Simone con mincceia d'in
cendiare: il paese in caso di riliuto.— Presso S. 
Àgata dei (joli un'orda di malandrini, dopo aver 
sequestrali due sacerdoti di cognome ■ Viscusi , 
inviava alla famiglia T orecchio di uno di loro 
con la richiesta di Due. 6000 e colla minaccia 
di tagliare a pezzi i due catturati in caso di ri
fiuto. — Si accerta che la banda di Cipriano la 
Oda abbia passato il Taburno e che altra comi
tiva siasi mostrata sulla montagna di Vitulano.— 
Ci sì assicura del pari che ;i briganti abbiano oc
cupato Montefalcone e che ^minacciano S. Barto
lomeo, 

Nella notte del >J corrente i briganti inva
sero Acquaviva in provincia ili Molise , commet
tendovi i soliti sacch'efgi e ruberie. 

r impei lO au UH lòVin mia 2>imc»w« noi yw^ou. tm 
lisi bene che questa ft la terza spedizione che pas

da Isola della Scala. — Gli alloggi l'atti sulle 

7̂  

Cif r scrivono 

Sa Uà ISUlil UCllit ocu ta . — u n auv^^ t i«i.i.i o«*iv 
due sponde del Po sono pel collocamento di circa 
30,000 uomini, ì quali, erniosi, saranno comari

n \ 

Parigi ! settembre 
Fochi giornali hanno rilevato T importanza 

del viaggio di Lord Russell a Parigi — In que
sto momento odo parlare di un fatto che sa

i i i r i» J n, ■ A\nne\ ^Ariarin rebbe per voi di massima importanza — si dice 
dai, dal duca di Modena  Qu. d.cc scoperlo l u « ^ ^ 
n Modem, un deposito dr avmi di enea (>,000 ^ ^ u e | l a ^ ^ ^ ffI!Ì) s t a b i H t o 1(f |m s i 

soldati delle mi

fucili. 
Leggiamo nel Pays: 

11. Santo Padre ha congedati i 
lizie, straniere (?) 
> li generale di, Goyon non b, venuto in Francia. 

Vnx peco si farà un" nuovo invio di truppe a Ro
ma , onde surrogarvi una parte dell1 attuale pre
sidio. 

11 corpo dell' armata d' occupazione rimane lo 
fiosso. 

— Annunzia il Journal de Francfort , che \ 
contingenti federali saranno , aumentati entro il 
corrente anno, in modo che rcsercito totale didì'ì 
confederazione ascenderà a 043,130 soldati. 

Nei fogli di Germania e divulgata la notizia , 
che gli siali minori della confederazione si rivoto 
surodi nuovo al governo prussiano, dichiarandosi 
disposti a una rilevante riforma della costituzione 
federale. Ciò prova che riconoscono tinalmentc la 
■sua incompatibilità colle esigenze dei liberali. 

dello scioglimento della questione Romana col 
governo dell' Imperatore — si aggiunge con 
molta asseveranza, che in seguito ad iutolli
genze prese col nobile Lord sarebbesi firmato 
da alcuni giorni un protocollo fra la Francia 
e V Inghilterra, che fissava il tempo e il modo 
della soluzione della questiona Uomana. 

Questo sarebbe il primo fatto della presenza 
della flotta inglese nello vostre acque — appe
na io risappia nuovi particolari, ve ne terrò 
informato. 

Lo scoppio della bomba sarebbe preceduto 
dalla pubblicazione del famoso documento del 
la corte di Koma, ora nelle mani del Diret
tore del Siici e. 

alla costituzione. Il suo jdiscò.rfo. fu, accolto. 
con fragorosi applausi dalla sinistra. Martedì 
seguirà la votazione. \ . 

1)1 SPACCI D E L I / AGKNZIÀ HAVAS 

Breslavia I settembre. 
A Varsavia le truppe hanno abbandonatele vìe 

e le piazze pubbliche, ma costruiscono delle tra
bacche in differenti punti, specialmente sulla piaz
za del Castello. 

L I 

Gli uiliciali dell'armata russa, Polacchi di na, 
scita , devono venir tutti spediti,a far parte dei 
reggimenti che stazionano agli estremi confini della. 
Russia. 

■ Altri ventidue detenuti sono stati trasportati alla 
fortezza di Medlin. A Ostrolenka Yarresto di quat
tro preti ha originato un conllitto in'" cui rimasero 
ferito varie persone. 

DISPACCI ELOTTMCI PHIVATI 
Ì 4 

(Agenzia Stefani) . 
Napoli % (sera tardi) — Torino 4. 

Vieiwati — Lu Camera dei Deputali 
ia adottato senza .cambiamento e.a gran

de maggioranza il progetto d1 indirizzo
proposto dalla Commissione. I Polacchi 
non votarono. 

1 Montenegrini attaccarono domenica 
gli abitanti turchi di Podgoriza (?) : fu

rono respinti. 
Torino 4. 

ire stilo 

CRONACA INTERNA 
i 1 Ci, viene annunziato che nella notte del o.a 

andante una comitiva di 30 persone armale in
vadeva il comune di S. Antonio Abate nel Cir
condario di Castellamure, e saccheggiava la casa 
■ di un tal Villani. 

— Gi si scrive da S. Angelo dei Lom.nu'di che 
la banda di Crocco, che minacciava Teo.ru ed An
drotta, vista l'attitudine risoluta delle guardie na
zionali di quei paesi e degli altri vicini , ha ri
nunziato ad ogni progetto di invasione nei delti 
comuni. Presso Ruvo incontratisi con la truppa 
sono stati interamente battuti , lasciando molti 

, morti» e sonosi ricoverati nel bosco Monticchio. La 

DISPACCI PAHT. UEI. Diiurro 
Parigi^ I settembre 

La squadra inglese di slazione nc'mari d'A
merica, sarà aumentata. 

1/ ammiraglio Desfossés nelT inaugurare un 
consiglio generale, prese a difendere il potere 
temporale del papato: attaccò [' Inghilterra. 

il 

rvapou o — lonno 
11 Cav. Piraino exGovernatore di Mes

sina e nominato Senatore. 
Fondi piemontesi 71. 50 

'1861 — 71. 40—.Melali, austr. 68. 50. 
Napoli 5 — Torino 4. 

Uno sbarco di rcazionarii si è efleto 
,uato stanotte presso S. Elpidio a mare, 
in provincia di Ascoli. Truppe e guardie 
nazionali accorsero, a perseguitare gli 

1.sbarca ti —.Brignono non accettò la Lun
gutenenxa di Sicilia : dicesi che fu oi
ierta al Ceneraio Petlinengo. 

Londra i — Un articolo del Titncn nin
ni festa una voce sparsa nella City : che 
nelle siero diplomatiche trattasi di col
locare Giovanni Borbone o Paterson Bo

1 giornali di \ienna attaccano 
Palmerston. 

gabinetto 
! 

Pari (fi y i settembre. 
Prussia e llussia chiedono che la soluzione dolla 

questione italiana sia dderita ad un congresso eu
ropeo. 

L'Indépendaim diceche il governo francese è 
disposto ad accettare il progetto che assegna uno 
stipendio Jìsso ai maires, i quali sarebbero consi
derati come irftpiogati igovernativi. 

DlSAACClO OttLA PliKSKVKWANZA. 
^ 

F 

Parigi , 2 settembre. 
La notizia dell' Indépendmee beine e la voce 

qui corsa , che Renedetti sia stato incaricato di 
dire a Hicasoli che l'Imperatore riguardava la sua 
circolare come intempestiva, sono inesatte. 

Latour d'Auvergne h atteso a Parigi. 
Il generale .Magnan col figlio è partilo per To

rino. Ei visiterà l1 Italia e Venezia. 
Dise. DETXA GAZZ. DI VENEZIA. 

Vienna, 54 agosto 
Ieri sera, nella discussione sull' indirizzo 

alla Camera dei deputati, il cav. di Schmer
Nallo stesso dì altra banda di dugento briganti 1 ling parlò a lungo in ditosa della politica del 
riunìvasi in contrada Parata presso Cerreto, etàJ Ministero, e promise d'attenersi strettamente 

napavte alla testa del Governo del Messico. 
Madrid 4—Corrispondenoia — 11 rap

>resentanle dolla Sardegna non ha pro
Lrasmìssionc 

chivii 
degli ap

parisi 
i 

M'evo 

• guardia nazionale di Ruvo ha distrutto il molino 
Margotto suIP 0tanto, principale ricovero dei mal
viventi

^l\ '!" amianto mentre edebravasi la fiera in 
Orosuàieto epropriamente noi piano di ììoseto 
una'coinìtìva di circa cento briganti penetrava in 
quei luogo popolato, e vi eomiuetova i soliti ne
tossii 
"1Reco le notìzie dia ci giungono da Hene
vento — Una eomitiva di briganti il cui numero 
î fa ascendere a cento nel dì 4° andante ferma

vasi innanzi al comune di Solopaca e mandava ri
■ chiesU di danaro e viveri al sig. Vangredi 

.estato contro la 
do' Consolati Spagnupli. 

prepara Livi per incominciare Ira 
la liberazione dai vincoli d i mano mor
ta dei beni del Clero. 

Napoli 5 — Torino 
L'arcivescovo di ■ Gran 

-f. 
si 

e 
Vienna 4 — 

pronunciato contro la dissoluzione della 

Parigi 4 
0[0 francesi 

dem 1)8. 60 
o 

Fondi piemonlesi 71. 55 
69. 20 ì 112 OiO i-

Couy. ingl. 92 7(8. 
BOUSA. DI NAPOLI —5 Settembre mi* 
5 OiO — 72 5|8 — 72 5i8 — TI 1|2. 
4 OiO — U 3ii — 61 lì\\ — M 3|4. 
Siciliana —74 i i4—74 Ipì — 74 1|4. 
Piemontese — 71 i i 2 ~ 7 1 li2 —71 1|8. 
Pres. Itti. prov. 71 li2—71 l ^ 

). » defin. 71 li2 — 71 3i8 
71 3|8. 
71 1i8. 

j*mxv f f iMW mu-W&n mfym.A ii'«-i 

J. C0M1N Direttore 
fi*** 
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